
Spett.le FAF TOSCANA 

FONDAZIONE ALINARI PER LA FOTOGRAFIA

Via C.L. Farini, 8

50121 Firenze

Via email a acquisti@alinari.it
Oggetto: Dichiarazione sostitutiva sul possesso dei requisiti e sull’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/16
Il sottoscritto ………………………………........……………… C.F…. ...........................................................................

nato a ……………………………….. il ………………….. residente nel Comune di ….........………………................................. Provincia di ................................………… Via/Piazza ……………...………………….……................................................., nella mia qualità di

(   )
Professionista singolo
oppure
(   )
Legale Rappresentante o    (   )
Procuratore, giusta procura generale/speciale in data………………….…..a rogito del notaio ………………………………………………… rep. n. ……………… che si allega alla presente in originale o in copia conforme, della Società (Denominazione / Ragione Sociale) ………..……………….................................................................................................................................
con domicilio professionale/sede legale nel Comune di …………….………………..………………............................... Provincia ………………… Stato ……………... Via/piazza…………………………………………….…………..…….  CAP………… Codice fiscale …………………………………………………………..   Partita IVA ………….……..………………………...........................,

ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 
DICHIARO SOTTO LA SUA RESPONSABILITÀ
1. di essere un libero professionista iscritto all’Albo……………………………………. al n. ……………………………….. dal ………………………………………abilitato all’esercizio della professione di ……………………………………;
oppure

2. che l’impresa è iscritta al Registro Imprese della C.C.I.A.A. di ………………………………........……………… al n. ……………………………....……………… dal ………………………………........………………
3. che l’impresa svolge le attività contrassegnate dal codice ATECO ……………………………………………………..

4. che l’impresa è in possesso di tutte le autorizzazioni di legge per lo svolgimento dell’attività imprenditoriale;

5. che l’impresa ha realizzato nell’ultimo triennio un fatturato medio di euro ……………………………………………….

6. che l’impresa occupa mediamente un numero di dipendenti pari a ……………………….
7. che l’impresa, il legale rappresentante o uno dei soggetti di cui al comma 3 dell’art. 80, compresi i subappaltatori, o il libero professionista non sono incorsi in alcuna delle ipotesi di esclusione previste dall’art. 80 del D.Lgs. 50/16 e segnatamente:

· avere riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei reati di cui al comma 1 dell’art. 80 del D.Lgs. 50/16;

· essere incorso in cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. Resta fermo altresì quanto previsto dall’articolo 34-bis, commi 6 e 7, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159;
· avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo quanto previsto al comma 5 dell’art. 80 del D.Lgs. 50/16;

· avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del presente codice;

· essere sottoposto a fallimento o trovarsi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o essere in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dagli articoli 110 del presente Codice e 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;

· essere stato sottoposto a liquidazione giudiziale o trovarsi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o essere in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza adottato in attuazione della delega di cui all'articolo 1 della legge 19 ottobre 2017, n. 155 e dall'articolo 110;

· essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità;

· avere tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure avere fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione, ovvero avere omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;

· avere dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; 

· avere commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato;

· essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

· l’essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione;

· avere violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;
· non avere denunciato i fatti all’autorità giudiziaria pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689;
8. (per coloro che eseguono lavori), di essere in possesso della qualificazione SOA …………………………………..
9. Di essere in possesso della certificazione UNI EN ISO ……………………………………………………

10. Di essere in possesso delle attestazioni di conformità del ………………………………………rilasciata dall’organismo paritetico ………………………………………

…………….., lì……………………….
Firmato digitalmente (oppure) 

Firma per esteso e leggibile
Allegato: fotocopia carta di identità
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